Bologna, 3 novembre 2008

Alla Commissione Nazionale di Garanzia del Partito Democratico

OGGETTO: Ricorso ex art. 41 dello Statuto Nazionale del PD in merito alle dichiarazioni rilasciate dall’on. Paola Binetti al Corriere della Sera in data  31 ottobre 2008.
Gentili amici e compagni,

Il Corriere della Sera del 31 ottobre 2008 ha pubblicato un’intervista (che riportiamo in allegato) di Alessandra Arachi  a Paola Binetti nella quale la deputata del PD descrive la pedofilia come consequenziale all’omosessualità. 

In particolare, vi si afferma: «Quindi queste tendenze omosessuali fortemente radicate presuppongono la presenza di un istinto che può risultare incontrollabile. Ecco: da qui scaturisce il rischio pedofilia. Siamo davanti ad un'emergenza educativa »
Queste dichiarazioni, scientificamente infondate, sono pesantemente lesive dell’onorabilità delle persone omosessuali. Una tale azione diffamatoria contribuisce ad appesantire un clima sociale e politico già fortemente segnato da atteggiamenti omofobici, a perpetuare lo stigma sociale verso le persone omosessuali e a irrigare il terreno in cui maturano i numerosi atti  di violenza omofobica registrati dalle cronache nel nostro paese.

Siamo impegnati in un confronto nel partito fra sensibilità diverse su questi temi, un confronto significativo e importante fra persone, credenti e non credenti, che hanno a cuore la laicità della politica come ricerca di soluzioni comuni. È un percorso innovativo a cui non intendiamo rinunciare. Ma non possiamo accettare di confrontarci con posizioni che neghino profondamente la pari dignità dell’identità di ogni aderente al PD, indipendentemente dal suo orientamento sessuale.

In una successiva dichiarazione (vedi Ansa del 1 novembre 2008 in allegato) Paola Binetti afferma di rammaricarsi per gli ''spiacevoli equivoci'', riaffermando stima e amicizia verso le persone omosessuali. Tuttavia, in nessun modo rettifica le affermazioni rilasciate al Corriere della Sera, confermando, al contrario, la sua posizione per cui l’esclusione di persone dall’orientamento omosessuale da determinate cariche (nello specifico ci si riferisce all’esclusione degli omosessuali dai seminari cattolici) costituirebbe una misura utile a contrastare la pedofilia. 

Ancora oggi, in una intervista  al quotidiano la Repubblica, ripropone la stessa tesi: esiste un legame forte, anche se non necessario, fra omosessualità e pedofilia. In linea con tutta la letteratura scientifica sul tema, riteniamo questa posizione analoga a idee sulla superiorità di una razza sull’altra e per questo inaccettabili

Anche il Parlamento europeo, nella sua “Risoluzione sull’omofobia e la discriminazione basata sull’orientamento sessuale” approvata il 18 gennaio 2006, ha dichiarato l’omofobia come assimilabile al razzismo, alla xenofobia e all’antisemitismo, chiedendo agli Stati membri di contrastarla con la stessa energia.

Così come siamo certi che il Partito di cui facciamo parte non tollererebbe che suoi esponenti predicassero argomentazioni razziste o antisemite, allo stesso modo riteniamo che il Partito Democratico non possa accettare che una sua nota e visibile rappresentante continui a predicare l’inferiorità morale e psichica (in altre occasioni Paola Binetti ha definito l’omosessualità una “devianza della personalità”) di gay e lesbiche.

Riteniamo infatti che le parole espresse da Paola Binetti siano in contrasto con quanto previsto nei  documenti fondativi del Partito Democratico, e in particolare: 

· con l’art. 1 comma 6 dello Statuto Nazionale, laddove afferma che il PD “riconosce pari dignità a tutte le condizioni personali, quali il genere, l’età, le convinzioni religiose, le disabilità, l’orientamento sessuale, l’origine etnica”; 
· con il Manifesto dei Valori, dove si dichiara che “Il Partito Democratico si impegna affinché la cultura dei diritti umani sia sempre più condivisa, al di là delle barriere politiche, geografiche, religiose. Essa mira a eliminare ogni violazione della dignità e della vita della persona, rimuovendo le cause che possono pregiudicarne lo sviluppo, e ogni discriminazione e violenza per motivi di appartenenze razziali e sociali, di schieramento politico e culturale, di religione, di genere e di orientamento sessuale”;

· con il Codice Etico che,  al punto 2 del secondo capoverso, ribadisce che “Le donne e gli uomini del Partito Democratico…contrastano ogni forma di discriminazione in nome dell’uguaglianza sostanziale”) 

Per quanto esposto, ai sensi dell’art. 41 dello Statuto nazionale del PD i sottoscritti presentano il presente ricorso, chiedendo che venga sanzionato il comportamento sopra citato nelle forme e nei modi previsti dall’art. 40. 
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ALLEGATO

il Corriere della Sera 
venerdì 31 ottobre 2008

BINETTI (PD). BENE LA CHIESA SU PRETI GAY, COSI SI COMBATTE LA PEDOFILIA

Istinto gay "fortemente radicato" è incontrollabile 
Binetti: un rimedio contro i pedofili

ROMA — Senatrice Paola Binetti, ha visto il documento del Vaticano sui gay che non possono diventare preti? 

«La Chiesa sta ribadendo una dottrina consolidata per la scelta dei suoi pastori. Del resto...».

Del resto cosa? 

«Non dimentichiamo che proprio recentemente si è verificata la situazione drammatica dei preti pedofili».

E la pedofilia ha a che fare con la omosessualità? 

«Stiamo attenti. Il documento della Congregazione per l'Educazione cattolica parla di "tendenze omosessuali fortemente radicate" ».

Quindi?

«Quindi queste tendenze omosessuali fortemente radicate presuppongono la presenza di un istinto che può risultare incontrollabile. Ecco: da qui scaturisce il rischio pedofilia. Siamo davanti ad un'emergenza educativa »

Educativa? 

«Ma sì. Il compito dei pastori della Chiesa si esplica al massimo proprio con i giovani, giovanissimi. Non mi stupisce che il Santo Padre abbia voglia di avere sacerdoti sani, sportivi, vissuti come modelli potenziali. Per questo ha ribadito anche l'importanza della castità. Perché...».

Perché? 

«La pedofilia, in fondo, c'è anche nei confronti delle ragazzine. Anche se molto meno frequente».

Alessandra Arachi

GAY: BINETTI, IO FRAINTESA E STUPITA DA REAZIONI (2) (ANSA) - ROMA, 1 NOV - La Binetti si rammarica per gli ''spiacevoli equivoci'' a cui ha dato adito nella sua interpretazione l'intervista di ieri ''soprattutto da parte di colleghi di partito''. E pertanto, aggiunge, ''vorrei precisare quanto segue: per me non era affatto in discussione la dignità degli omosessuali, anche perché più di volta in questi anni mi sono soffermata nel sottolineare la mia stima nei loro confronti, in molti casi anche la mia personale e sincera amicizia, riconoscendo loro tutte le qualità umane e professionali, affettive ed organizzative che caratterizzano il loro impegno in tanti e svariati campi”. ''Mi stupisco perciò - prosegue - di chi conoscendo il mio rispetto per la dignità delle persone, abbia potuto fraintendere così vistosamente il mio pensiero. In ogni caso se per caso qualcosa ha potuto ferire o creare imbarazzo a qualcuno di loro me ne scuso pubblicamente''. ''Il vero problema in discussione però - sottolinea la parlamentare teodem - e' la lotta alla pedofilia, vera piaga della nostra vita sociale perché tocca giovani e giovanissimi, innocenti e spesso totalmente fiduciosi nei confronti di chi si approfitta di loro. Certamente il riferimento del Documento della Congregazione per l'educazione cattolica vuole essere una tutela solida e indiscutibile per tutti questi bambini e adolescenti nella fase più delicata dello sviluppo della loro personalità. ''La mia risposta alla domanda della giornalista - aggiunge - intendeva soltanto mettere l'accento su recenti e tristissimi fatti legati ai preti pedofili, per cui la Chiesa ha già pubblicamente e ripetutamente chiesto scusa nei modi che ha ritenuto di volta in volta più idonei. In questi casi non e' da escludere che alcune di queste persone avessero gravi problemi affettivi e relazionali, qualunque fosse il loro orientamento sessuale, come ho detto nella intervista in discussione. La prudenza della Chiesa impone che la formazione di giovani e a volte di giovanissimi sia affidata solo a sacerdoti la cui maturità affettiva e relazionale sia chiaramente confermata da stili di vita adeguati''. ''Su questo punto: la lotta alla pedofilia in tutte le sue manifestazioni e in tutti i suoi scenari - conclude - mi auguro di trovare tutto il partito impegnato, così come io sarò vicina a tutti gli omosessuali nella difesa dei loro diritti individuali e nella tutela della loro dignità personale. E questo la mia collega Paola Concia lo sa molto bene, perché ne abbiamo ripetutamente parlato cercando di fare insieme chiarezza su tante questioni''. (ANSA). GMB 01-NOV-08 17:43 NNN  
